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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2026-723 del 09/02/2026

Oggetto Rettifica della determinazione n. 3088 del 26/05/2025 di
presa d'atto della rinuncia alla concessione di derivazione
di acqua pubblica sotterranea ad uso irrigazione agricola
con  assenso  allo  svincolo  del  deposito  cauzionale  e  al
mantenimento  del  pozzo  CODICE  PRATICA  N.
BO01A2540/07RN01

Proposta n. PDET-AMB-2026-750 del 09/02/2026

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante UBALDO CIBIN

Questo giorno nove FEBBRAIO 2026 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, UBALDO CIBIN, determina
quanto segue.



   

AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA 

OGGETTO: Rettifica della determinazione n. 3088 del 26/05/2025 di
presa  d’atto  della  rinuncia  alla concessione  di  derivazione di
acqua pubblica sotterranea ad uso irrigazione agricola con assenso
allo svincolo del deposito cauzionale e al mantenimento del pozzo

CODICE PRATICA N. BO01A2540/07RN01

IL TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE DEL POLO SPECIALISTICO
DEMANIO IDRICO ACQUE E SUOLI

Richiamate: 

-  la Delibera  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  n.  94/2023  di
revisione dell'assetto organizzativo analitico dell’Agenzia;

-  la  Delibera  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  n.  26/2024  che
istituisce  gli  incarichi  di  funzione  in  applicazione  del  CCNL
Comparto Sanità;

- la Delibera del Direttore Generale di ARPAE n. 103/2024 che
conferisce  l’incarico  dirigenziale  di  Responsabile  Area
Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana a Leonardo Palumbo;

-  la  Determina  del  Responsabile  dell’Area  Autorizzazioni  e
Concessioni  Metropolitana  n.  406/2024  che  con  decorrenza  dal
01/06/2024  approva  la  modifica  dell'assetto  organizzativo  di
dettaglio dell’Area e conferisce gli Incarichi di Funzione, con
particolare riferimento al Polo specialistico Demanio idrico Acque
e Suoli con delega alla firma degli atti autorizzativi relativi ai
procedimenti di perforazione di pozzi e degli atti a rilevanza
amministrativa;

Richiamata la determinazione n. 3088 del 26/05/2025, con cui
si è preso atto della rinuncia alla concessione di derivazione di
acqua  pubblica  sotterranea,  intestata  alla  ditta  individuale
Testoni Enzo (Pratica BO01A2540/07RN01);

Ravvisato che, per mero errore materiale, è stato indicato al
punto 4 del relativo dispositivo di determina, nella parte in cui
si dispone di inviare copia dell’atto al Settore Affari generali,
giuridici  e  sistemi  informativi  infrastrutture,  ambiente  e
territorio  -  Direzione  Generale  Cura  del  Territorio  e
dell'Ambiente che il deposito cauzionale versato da Testoni Enzo è



   

in  riferimento  alla  concessione  demaniale  BO01A1825,  anziché
BO01A2540;

Ritenuto pertanto  necessario  procedere  all’adozione  di  un
atto di rettifica del punto 4 del dispositivo della determinazione
n. 3088 del 26/05/2025l nella parte in cui si dispone di inviare
copia dell’atto al  Settore Affari generali, giuridici e sistemi
informativi  infrastrutture,  ambiente  e  territorio  -  Direzione
Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente, con il seguente:

-  di  inviare  copia  del  presente  provvedimento  al  Settore
Affari generali, giuridici e sistemi informativi infrastrutture,
ambiente e territorio - Direzione Generale Cura del Territorio e
dell'Ambiente  per  gli  adempimenti  connessi  alla  restituzione  a
favore di  Testoni Enzo, dell'importo di € 51,65 versato mediante
bollettino postale in data 25/10/2007 a favore di “Regione Emilia
Romagna”  a  titolo  di  deposito  cauzionale  della  concessione
demaniale BO01A2540;

Attestata la regolarità amministrativa;

Visto il D.lgs. 33/2013 e  s. m. i. ed il piano triennale di
prevenzione della corruzione e trasparenza Arpae;

DETERMINA

richiamate tutte le considerazioni espresse in premessa,

1) di  rettificare  il  punto  4  del  dispositivo  della
determinazione  n.  3088  del  26/05/2025   nella  parte  in  cui  si
dispone  di  inviare  copia  dell’atto  al  Settore  Affari  generali,
giuridici  e  sistemi  informativi  infrastrutture,  ambiente  e
territorio  -  Direzione  Generale  Cura  del  Territorio  e
dell'Ambiente, con il seguente:

-  di  inviare  copia  del  presente  provvedimento  al  Settore
Affari generali, giuridici e sistemi informativi infrastrutture,
ambiente e territorio - Direzione Generale Cura del Territorio e
dell'Ambiente  per  gli  adempimenti  connessi  alla  restituzione  a
favore di  Testoni Enzo, dell'importo di € 51,65 versato mediante
bollettino postale in data 25/10/2007 a favore di “Regione Emilia
Romagna”  a  titolo  di  deposito  cauzionale  della  concessione
demaniale BO01A2540;

2) di confermare la validità di tutti i contenuti ed effetti
della determinazione n. 3088 del 26/05/2025 di presa d’atto della
rinuncia alla concessione, del quale il presente atto costituisce
modifica;

3) di notificare il presente provvedimento al Settore Affari
generali, giuridici e sistemi informativi infrastrutture, ambiente



   

e  territorio  -  Direzione  Generale  Cura  del  Territorio  e
dell'Ambiente  per  gli  adempimenti  connessi  alla  restituzione  a
favore di  Testoni Enzo, dell'importo di € 51,65 versato mediante
bollettino postale in data 25/10/2007 a favore di “Regione Emilia
Romagna”  a  titolo  di  deposito  cauzionale  della  concessione
demaniale BO01A2540;

4)  di dare atto che si è provveduto all'assolvimento degli
obblighi di pubblicazione e di trasparenza sul sito di  Arpae alla
voce  Amministrazione  Trasparente,  come  previsto  dal  Piano
triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, ai
sensi dell’art. 7 bis comma 3 D.lgs. 33/2013 e  s. m. i.; 

5) di dare atto che il responsabile del procedimento è il
Dott.  Leonardo  Caporale,  collaboratore  del  Polo  specialistico
Demanio  Idrico  Acque  e  Suoli,  ai  sensi  della  DET-2025-1  del
03/01/2025;

6) di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è
possibile proporre opposizione, ai sensi del  D.Lgs. n. 104/2010
art. 133 comma 1 lettera b), nel termine di 60 giorni al Tribunale
delle  acque  pubbliche  e  al  Tribunale  superiore  delle  acque
pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate dagli artt.
140,  143  e  144  del  R.D.  n.1775/1933,  all’Autorità  giudiziaria
ordinaria  per  quanto  riguarda  la  quantificazione  dei  canoni
ovvero,  per  ulteriori  profili  di  impugnazione,  dinanzi
all’Autorità giurisdizionale amministrativa entro 60 giorni dalla
notifica.

Ubaldo Cibin



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


